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IR.O B1GIARETTI 

I/OMBRELLAIO 
Nel la nostra c i t tà , chi non co

nosce il g r i d o del l 'ombrel l ino? ( I n 
non hn ud i to il s u o ricliiiiiiio. lun
go, s t r a s c i c a t o e quasi do lente . 
che a n n u n c i a il m a l t e m p o e in
cita a premunir sene in q u a l c h e 
m o d o ? « O m b r e l l a i o , d o n n e ! >. 
l ' n a pausa , e poi una cant i l ena 
che si s x i l u p p a indugiandos i sul 
le voca l i e tiene l 'ult ima lunga
mente, col naso: « C h i ha ombre l 
li e ombre l l in i da nei oimubire.. . •>. 

O m b r e l l a i o , d o n n e ! L'ombrel la io 
ftira per le strade del i p i a i t i e i c 
nelle m a t t i n a l e autunnal i e di pri-
( A ^ i n w - m o , durante le ore in cui 
g u uomin i sono al l a \ o i o . Chia 
ma le d o n n e ed c>se si a f facc ia 
no c o m e d ie t ro un i m i t o galante . 
L'ombrel la io percorre l entamente 
le s trade, di tanto in tanto, a in
tervall i regolari , r ipetendo il suo 
grido. F i n a l m e n t e q u a l c u n a da 
ima finestra gli fa un c e n n o co
me di intesa , poi. d i scese le s c i 
le seguita f e s tosamente dal la bam
bina che ancora non va a scuo
la, gli affida un vecchio c ime l io 
di famig l ia : un p a i a p i o g g i a . tar
tassato da mil le ai q u a / / o n i . dis
ses tato dai vento, tarmato , con
torto. L'art ig iano a m b u l a n t e sj ae-
c o i c o l a a c c a n t o al portone, con il 
dorso a p p o g g i a t o a l lo s t ipi le , o p 
pure dentro , se ii portiere non è 
troppo a r c i g n o ; d e p o n e a c c a n t o 
a sé In casset ta ob lunga d o v e so
no riposti i ritagli di pura « g lo
ria >, le as t i ce l l e sottil i di varia 
l u n g h e z z a da inserire nella rag
gerà de l l 'ombre l lo in s o s t i t u / i o n e 
di quel l i «-pezzati o mancant i , e 
poi refe, fil di ferro, aghi , p inze 
e forbici . Si mette al lavoro a la 
cre e s i l enz ioso , s c o r a g g i a n d o su 
bi to In loquac i tà della c l i ente : egli 
att ira le d o n n e col suo grillo ma. 
b e n c h é sin g iovane , non gli pia
c e perdere t e m p o con loro. T u t t o 
al più s c a m b i a una parola con i 
masch ie t t i c h e gli si a f fo l lano in
torno. i qual i sperano di rubarirli 
un'ast ice l la per farne l'arco di una 
freccia. 

F.' g i o v a n e , e un po' se lvat ico . 
d 'aspet to tra rustico e z ingaresco . 
Indossa una vecch ia g iacca ne
ra. ha in testa un c a p p e l l a c c i o 
p u r e - n e r o (che è, per s impat ia 
di mest iere , il s u o co lore preferi
to) , i p a n t a l o n i sono invece di 
foggia mi l i tare , le scarpe grandi 
e robuste «la c a m m i n a t o r e ili fon
do. E d i fat t i l 'ombrel la io viene da 
lon tano , è sreso giù dal le nevi 
deg l i A b r u z z i . 

Q u a n d o i primi nembi m i n a c 
ciosi si a d d e n s a n o sul la monta 
g n a . e su l la p iana il fog l iame sj 
inqu ie ta e ingia l l i sce , l 'ombrel
la io si prepara a calare da l l e pen
dic i del m o n t o Si retiti*, da un pae
s ino a m m u c c h i a t o per i co losamen
te, c o m e un caste l lo di carte da 
g i u o c o , su una sporgenza del la 
rocc ia . Ripercorre la strada già 
nota a s u o padre e a s u o n o n n o 
Hai qua l i ha ered i ta to la casset 
ta o b l u n g a e il mestiere, s cende 
ad A v e / z a n o . d o v e acquis ta il bi
g l i e t to rosa del treno c h e va a 
R o m a . F. qui g i u n t o non si sen
te a f fa t to sperduto . Qual s ias i 
s t rada è b u o n a per lui . m e g l i o 
p e r ò que l la dei quart ieri n u m i . 
a l la peri fer ia . Le percorre con len
tezza , quas i f iutandole porta per 
porta , con il s u o passo tardo di 
m o n t a n a r o . Anzi di c o n t a d i n o : 
(f iacche è ques ta In -;,.-. c o n d i z i o n e 
p e r o t t o mesi de l l 'anno. Il me
stiere di o m b r e l l a i o è un di più . 
quas i un estro eli art ista c h e si 
a g g i u n g e a l la fatica del la *• nutrii. 
N o n è un bracc iante , l 'ombrel la io . 
e un p i c c o l o proprietar io , lavora 
«ul s u o ; su un podere a mezza 
cos ta , brece ioso , \ a s t o \ e n t i c i n -
q u e c o p p e , c ioè poco più di un 
ettaro. Terra m a g r a , però, i i i t t 'os . 
«a. diffìcile e avara , c h e dà il gra
n o che bas ta a s f a m a r e la fami
gl ia g i u s t o per o t to mesi . 

Ha i m p a r a t o m o l t o pres to ad 
a g g i u s t a r e gli ombrel l i , g u a r d a n 
d o s u o p a d r e : è un'abi l i tà c h e «i 
h a nel s a n g u e in certi paesi . 
Q u a n d o , b a m b i n o , nei merigg i 
es t iv i , s ta*a sdra ia to bocconi sul 
c i g l i o n e a s t r a p i o m b o , r ipensava 
»pes«>o a u n a % umetta ilei S i l l a b a 
rio . a c c a n t o al la lettera O . e el i 
p i a c e r à i m m a g i n a r s i , da grande . 
i n g iro per la ci t tà , con la cas 
se t ta a n c o r a t r o p p o pedante per
c h è lui se la ponessr a tracol
l a . tTna t o l t a fantas t i cò a lungi» 
d i e t ro a un s u o proge t to : pensa
va di Fabbricarci un o m b r e l l o 
irrandiss imo. q u a n t o l'aia, o a l m e -
Tir» q u a n t o un pag l ia io , e poi «li 
appender*. i«i e farsi portare dol
c e m e n t e g iù nel la anl lr dal t e n 
t o che «ceni le da l la c i m a del S i -
rente . O c in lui q u e s t o i s t into da 
Tcaro c o n g i u n t o ari una ingegnos i 
tà da d e d a l o : lavora «n una m a c 
ch ina d e l i c a t a e leggera. <n un 
c o n g e g n o in certo m o d o affine a 
q u e l l o i d e a t o dal fabbro di Crrta . 

C o n l e s u e mani di c o n t a d i n o 
n o n sa a g g i u s t a r e so l tanto \ c e c h i 
p a r a p i o g g i a . Asco l ta te lo q u a n d o 

f»assa so t to ca«a \o«tra . I . 'ombrcl-
a io ogn i t a n t o a g g i u n g e al s u o 

r i c h i a m o quest 'a l tro: < Ch i ha 
c o n c o l i n c da a c c o m o d a r e >. C'è 
q u a l c u n o c h e abbia da far ripa
rare nn bac i l e , un c a t i n o , un te
g a m e o una p e n t o l a ' C h e abbia 
u n va*=o i n c r i n a t o ? O h i m è , sembra 
Hi no. L 'ombre l la io Io «a bene , l a n 
c ia la sua d o m a n d a p e r c h è è H» 
n«o. p e r c h è c o m p l e t a l ' insegna Hel 
• n o mest iere , v is to c h e non c'è 
o m n r e l l a r o abruzzese o m o l i s a n o 
e h e non s a p p i a riconginngere i 

pezzi di una « c o n c o l i n a > rotta 
f a v o l a n d o di fil di f e n o e di s ta
gno. Ma è una abi l i tà inuti le , un 
mestiere d e c a d u t o . Me lo ha det 
to lui. l 'ombrellaio, s c u o t e n d o la 
testa: n e s s u n o fa più a c c o m o d a 
re una couco l ina rotta, di z inco o 
di (ucc io . Non c'è c o n v e n i e n z a , 
pare, prefer i scono c o m p r a r n e una 
nuova. Robacc ia però, roba a u 
tarchica. D i c e così l 'ombrel la io 
con un tono di a ma rezza e di sfi
line ia: autarch ia , è una parola 
difficile ma di cui si serve volen
tieri peli, he gli significa mol te 
cose. \ noi d ire: ( a t t i v o lavoro . 
ea t t ivo mater ia le , scarso amore . 
Vuol d ire: guerra, prepotenza , mi-
se i ia . l u t t e cose che lui ha pro
valo . al paese, al regg imento , e 
poi sulle m o n t a g n e malede t te del 
l ' . \ lb; . . ta. e poi in un c a m p o di 
concenti -amento. Nei tempi « a u 
tarchici » la sua abil i tà non gli 
-ervì a nul la , neppure a g u a d a 
gnarsi una mezza pagnot ta di più 
o ad a m m a n s i r e un a g u z z i n o te
desco. S ' d ipendesse chi lui. da
rebbe l 'ombrel lo in d o t a z i o n e all
eile ai soldat i , e le cose , dice, an
drebbero megl io . 

Di tutti i lavoratori randagi . 
di tutti gli immigrat i s tag ional i . 
l 'ombrel la io è que l lo c h e m e n o si 
fa prendere dal gus to del la cit

tà: è s icuro di non r imanerci , e 
s icuro di ritornarci . Così egli non 
ch iede mol to al la c i t tà : gli ba
sta svernarc i , munginre e dor
mire (mangiare dal c o m p a e s a n o 
ehe ha aper to un « grot t ino > a 
Porta Cava l l egger ì , dormire da 
un altro p a e s a n o che gli ha si
s t e m a t o nel corr ido io un g iac ig l io . 
più s c o m o d o del la ra/hiziala sul
la montagna) . Q u a n t o a mettere 
da pnrte q u a l c h e cosa è un po' 
difficile con quel che g u a d a g n a : 
c ioè ani he mil le lire al g iorno , a n 
che duemi la , ma anche , spesso . 
niente. C i ò a c c a d e nei giorni in 
cui sopra Roma il c ie lo è l impi 
do in m o d o e sagera to e a mez 
zogiorno il sole i n g a n n a la sta
gi. >ae e gli uomini . Allora In gen
te scons iderata non «=tn a pensa
re a l l 'ombrel lo . L'ombrel la io d i ce 
ehe lui è c o m e < In dent i s ta ->. Ci 
si ricorre a l l 'u l t imo m o m e n t o . 
q u a n d o non se ne può più 

I maschie t t i , che nel m e z z o del 
la «traila s e g n a n o un n u m e r o in
credibi le dì * goal * con una pal
la di s t r a d i , gli r i fanno il verso: 
e O m b r e l l a i o , d o n n e ' ». Ma nessu
no azzecca il tono g iusto . Riso-
glia essere tinti sul Virente o in 
provinc ia di C a m p o b a s s o e aver 
p r o v a t o a m o d u l a r e il gr ido nel le 
go le dei monti . 

i FIGLI DEL C U T » CIRMT 

La vecchia polemica Salgari . Venie e ancora in atto - Sembra 
però che ormai i libri di Giulio ì erne stiano " calando 

Credo che non i i oVcuta più. fra tanche nell'aria, il «regime fascista» 
t;1-lazzi. 'Iella superiorità di V e n i e 
su Sa le . r i o viceversa. Verne — 
cuculio 1 libi ai — i-ti. , calando. . . 
Ed è diffìcile infatti trovare oggi un 
ragazzo che abbia lc;to più di tre 
o quattro libri di lui Salgari invece 
n.a iste Fra i i anaz.ii delle scuole 
medie i suoi romanza sono indispen
sabili come le prime ugarette San-
dokan e Capitan Toinp-bta circo
lano anche fra i giovani operai. 
Salgaci soddisfa generazioni su ge
neri zumi: lo si lo geva molti anni 
prima del fascismo, ha at tra \e i sato 
i v e n t a n n i di Mu-sboliiii e piace ni 
piicol i dell Itaba repubblicana. . 

P a / i e n ' a N'on \ o g b c dire niente 
contro Salgari, su di averlo letto 
tutto o quasi tutto da ragazzo, e 
ricordo l'imnoi t 'nza che aveva al-
loia per noi Ch idtri milioni di 
ragazzi oassiiiu di lì. è naturale 
Ma il distacco da Venie ho p-nira 
che sia Un residuo dei vent'anni di 

1 Mussolini. Come un tossico diffuso Una ragazza palest inese dell'Irgun si appresta al combatt imento 
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/ CANTIERI "PIAGGIO,, OCCUPATI DALLE MAESTRANZE 

Il re dei cacciatorpediniere 
battuto dagli operai di Ancona 

(Dal nostro corrispondente) ivoro per a lmeno due anni », que-Ideile azioni dell 'ILVA, ti proprietà 

ANCONA, cennaio — E' una lot
ta che ha dell'eroico quella ingag
giata dai lavoratori di Ancona con
tro i soprusi e le manovre sabo-
latrici di Piaggio e compari. 

E' la lotta di chi fatica sulle 
macchine un'intera giornata, con
tro chi dall'alto della sua poltrona 
ordisce manovre ignobili a danno 
dei « suoi » sfruttati. 

<• Piaggio ha contrattato fi moto
navi con la Norvegia e avremo la-

ste le voci che circolavano oltre 
un anno fa in cantiere. Ma i mesi 
trascorsero e gli scali rimasero 
vuoti. Il « padrone « e il suo grup
po avevano contrattato le motona-
i i prima che andassero al potere 
Einaudi, Merzagora, Togni e tutti 
gli altri Le cose cambiarono al
lorché costoro divennero unici noc-
'•hieri della barca governativa e 
ben altre possibilità di guadagno 
si presentarono allora a Piaggio, 
l'uomo che possiede buona parte 

rio di 6 o 7 cantieri disseminati da 
Rivarolo Ligure a Palermo, l'uomo 
cnc è comproprietario delta Afira-
Lanza e di un complesso non in
differente di stabil imenti zucche
rieri 

Mentre diminuiva il costo det 
« suo » sapone, per la naturale fles
sione registrata sul mercato dei 
grassi, egli, secondo voci circolanti 
in forma assai insistente, avvici
nava al suo tavolo qualche cosa co
me otto miliardi con la « /el ice » 

mossa governativa dell'aumento di 
prezzo dello zucchero. E questa non 
era che un'inezia in confronto dei 
miliardi realirzati prima e duran
te la guerra di aggressione con le 
costruzioni navali per conto della 
« Marina fascista u. Basti- pensare 
che circa la metà d"i cacciatorpe
diniere dei Hot « soldato » rennero 
costruite nel suoi cantieri, per ave
re vna pallida idea della fortuna 
dt quest'uomo dalle tendenze mi
sogine. 

6 motonavi 
e un falso fallimento 

stabilimento a ridosso del Guacco. 
qualche cosa mutava. dt ora in ora: 
l'aumento della produzione era 
l'obiettivo che il Comitato di Agi
tazione uveva prospettato alte mae
stranze. E le macchine corrinefa-
rono a fare più giri, in fonderia 
le •< colate »> prccipiturorio piti t v -
lori, ebanisti, tornitori, tecnici, im
piegati dcll'ti/Heio lavori, reparto 
nrnmiri-'rnzion" e di ormi rettore 
d-'lfo stabil imento si mobilitò e il 
lavoro assume un ritmo febbrile 
••he sì è anda'o vìa c'a sviluppan
do. Ora. il mattino, prima che suo
ni la sirena, aia molti sono al pro-

j prfo posto di lavoro perchè « s ì 

aveva moltiplicato in Italia certi 
difetti nazionali. Fra altri, quello 
di dividere con un taglio netto il 
lavoro dal »« divertimento .>. Salgari 
è per un ragazzo il mondo delle 
avventure puramente istintive, e le
mentari. Verne intreccia la fanta
sia con la scienza, e i »uoi perso
naggi hanno caratteri, sentimenti, 
passioni dove trapela sempre un 
lume di volontà intelligente Sal-
E* n illude ogni radazzo d'essere 
un ribelle alla società in generale 
Verne nelle .sue avventure mera-
vigliosL* m u m e uomini che voglio
no portarle a buon fine, migliorare 
seriamente la propria sorte e quel
la di altri uomini o c i g l i uomini 
in generale Tutto il clima del fa
scismo era contrario al buon Giulio 
Verne E si aggiunga lo .sviluppo 
ormai furioso e contradditot io, nel 
mondo capitalistico delle invenzio
ni Ecicntifìchi.% la lo io incontenibile 
fertilità sempre più lontana dal 
senso del progresso u m . n o . . Il ru
dimentale sommergibi le di Venti
mila leghe sotto i mari e le novità 
metallurgiche dei Cinquecento mi
lioni della Bcgum po-sono sembra
re «. superati ... oggi, a molti piccoli 

' lettori: rentu.sia.snio morale che 
! V e n i e ha per la scienza può riu-
j scir loro indigesto. Se il fascismo 
, italiano ha contribuito ad allevare 
molti ragaz-Ti neU'in^ofTcrenza alla 
rifUssione. l'Internazionale fascisti! 
con capitole Wall Street educa an
che essa a non leggere V e n i e ima 
i fumett i) . 

Tutte buone ragioni per parlare, 
qui. di Verne e incoraggiarn e la let
tura. Ma naturalmente non baste
rebbero, se i romanzi di Verne fos
sero invecchiati com'è invecchiata 
cpialche 1« ro scoperta o profezia. 
Non r è niente che salvi un libro 
invecchiato Verne è invece scrit
tore di resistentissima freschezza; 
besta ridargli fiducia per ritrovarlo. 
Non è un professore travestito da 
romanziere. Non è un innamorato 
dei viaggi o un pacifico visionario 
("cerne ne ebbe tanti l'ottocento 
borghese) che abbia costruito le sue 

Ma la famn di miliardi e di ciran j r?r'' f\ produrre di piti» per ir bene 
lu'rpa supcriore a (fucila na'uralc i dell'intera citta, per l'incremento 
dell'uomo e Piaggio, con la forni- d e ' l v r o t , 0 , „ f a „nr'onalr. 

tlli operai della Ureda di Ses ia (.Milano) stanno fabbricando un quadrimotore * Il Z. 303» 
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REI CUSSICI DEI MARXISMO 
V uscito: 

LENIN:'Suf movimento 
operaio italiano, pagi* 
ne XI11-220, L. 400. 
Richiedere a: Kdiitonl R*na-

K i u . Via della Cordonata. I -
Roma - «"e postale 11785*. 

UÀ 

Un caso di isterismo collettivo 
dentro la Western High School 

tura nort'cges<> delle fi motonavi 
aveva visto molto più iv là Attc-
S" in agguato il provvedimento 
delln incnnvertìhllità della stcrVr.a 
in dollari per sferrare un altro dei 
nioi attacchi alle casse del povero 
Stato italiano e ordì un piaito fino 
ad ora vini nratirato, 

Cominciarono cosi a circolare 
voci clrra un pauroso crollo finmi-
ziarìo del sieinar Pinnqio. il nlia'c. 
sì eìisse. non nvrrbh-> pntuto piti ; r"'fa»o IPOUIISC le sorti del silo vf< 

Inqeaneri e tecnici, soddisfatti 
rfrfla perfetta rfiscip'fna. cofFobora-
no fraternamente con le maestran
ze e le donne, rtoncrat * dalla tjit-tr-
dia notturni dìino*ta dal Cornite
lo di Agltn-ìnnc per prevenire 
» sor-nreir » da parte padronato, »o-
7>o r t m o s f in canttrrc r-nn ali altri. 

Preferenze di Pia f̂fio 
FTa naturale eh* il popolo anco- \ 

Le " Figlie dello Rivoluzione Americano „ svengono al'a parola N Russia 
Pubblichiamo dalla rivista 

ameru-..n«j < llaipers/ Macazi-
ne » il seguente articolo d< 
M. Henry Steelp Comma^oi, 
professore di «to ta all'Uni
versità di Columbia 

Il 6 maggio scorto una signora di 
origini russe. Saura Leicis. tcimr 
u.-u co>iter.tanon,- sulla Russia ^g<; 
studenti della Western High School 
di Wusfjingion. La signora L*w>'. 
i.on disse niente dt nuovo che UOJI 
fosse g'à stato detto migliaia d> 
dire rotte in discorsi, giornali, li
bri e rit .jte. Nessuna persema nor 
male arrebfv potuto arcre do ri
dire sul suo discenso. Tuttavia le 
parole della signora Lctcis fecero 
sensazione. Alcuni studenti lascia
rono la saia. Allrt improvvisarono 
dot cartelti per proclamar* il loro 
attaccamento cU'americamimo. Al
cune madri indignate protestarono 
per telejono t diversi giornali » 
elrrarono riporo*amrn:e contro 
questa infamia. fi Congresso 
che ti degna renamente di interes 
sarsi delle questioni politiche ed 
economie*)e dei cittad'ni della ca
pitele. reagì con violenza, l con
gressisti Rankm e Dirksen tuona
rono e iTncT-rroTio lampi, n comi 
tato del Distretto di Columbus 
tenne una teduta; si reclamò la e-* 
limiTUTTion^ di tutti j sistemi dì in
segnamento che «erano stati n 
cancreniti dal comunismo ». 

Cosi per il solo fatto che aveva 
parlato sulla Russia, la signora Le 
iris fu accusala di attaccare l ' ime 
ncamsmo. 

Il Congresso razzista 
Lo stesso giorno m cui U signor 

Dirksen denunciava le autorità sco
lastiche di Washington perché «ce
rano autori;«j:o gli «rudenti ad 
rt**i*t**r« ad una conferenza sulla 
Russia. Q rappresentante Williams 
del Mississipì, s, alzò al Congresso 
per denunciare la riputo « Suruf y 
Graphic ». La « Surceu Graphie » 
«econdo H'ftliomi. « conteneva 129 
pnomt di co»* infami e nauseanti. 
anti-eud, anti-crùtiane. anti-ameri-

o m e e prò comuniste, palesemente 
favorevoli c.ll'aboiizione del costu
me razziale nel sud ». Esse erano 
saitte da « semtniton anti-amen-
ccni dt odio e di impudenze ». E 
per un'intera settimana la Camera 
lavoro intorno a questa faccende!. 
Coloro che ha-i preso l'abitudine di 
leggere il rendiconto ufficiale delle 
sedute della Camera, dot-ranno con-
l'crurc che Quella fu una settimana 
tipica. 

Ormax, oant giorno di più il Con
gresso si accanisce net lavori «per 
estirpare la mancanza dì lealtà e 
per difendere l'americanismo*: non 
passa giorno che un congressista 
non si -iscrri delle esortazioni e de
gli crrcrlimrnti , degli appelli ap
passionati e delle declamazioni elo
quenti. E Quasi ogni giorno - non 
passa che l'immagine di un nuovo 
/coturno e di un nuovo americani
smo non si delinei più nettamente 
nella politica del jxiese. 

Le D. A.R. 
La cosa più importante per il 

Congresso e questa: la creazione di 
nuovi campioni dell americanismo e 
del lealismo campioni radicalmen
te diversi da quelli che hanno aru-
to corto fino a qun.'che tempo fa. 
.VOTI e però solamente il Ceingresto 
che si e>ccupa di concepire questi 
nuoti camp oni. Essi sono esposti 
nell'ultimo decreto, firmato dai Pre 
sidinte Truman. sulla mancanza d-
lealismo in alti! decreti analoghi 
i-arati dal Consiglio Municipale d> 
Seu> York e dalir autorità nazionali 
locali da un estremo all'altro del 
Paese, nei programmi delle D.A.R 
(Figlie della rivoluzione americana) 
deU'Amencan Legion e altre orga
nizzazioni patriottiche; negli edi 
torieili della stampi di Hearst e di 
McCormfcJe-Pfltterjon e in tutta u-
na serie di reclame sostenute da 
grosse compagnie e istituzioni fi
nanziarie. Si delinea cosi una ri
nascita dell'isterismo anti-comuni
sta degli anni 1930 e seguenti uno 
dei capitoli più trtiti nella storia 
della democrazia americana-

Ma che dobbiamo dire noi dei 
tentativi della N.M.A. (la Confin-
dustria americana - n.d.r.) e di certe 
corporazioni particolari per identi
ficare ti lealismo con il sistema del
l'impresa privata: che dire di que
gli uomini che si sforzano di tden-
aficare il lealismo con ù proprio 
partito, con la loro cernerà politi
ca? Di quegli organismi per esem
pio. che deplorano, in nome del pa
triottismo. io sviluppo dell'azione 
governativa per co che riguarda 
l'energia elettrica e sperano con 
di trarre profizto dalla Wro cam
pagna? 

E' certamente una deformazione 
grossolana non solamente del con
cetto di lezltsmo ma dei concetto 
di americanismo U tentativo di i-
dentificare questi con un particolare 
sistema economico. 

In realtà chi sono coloro che pos
sono definirsi veramente « s iedi »? 
Coloro che attizzano l'odio di raz-
za, che sognano la discordia reli
giosa e sociale, coloro che cianciano 
di costituzione e poi violano la l i 
berta di scrutinio, coloro che fan
no dell'ostruzionismo e deridono la 
legge della maggioranza; coloro che 
'risultano la democrazia rifiutando 
'e stesse possibilità di insegnamento 
ocr tutti; coloro che negano la giu
stizia applicando la legge del Itn-
enagaio. trasformando m farsa il 
verdetto popolare; co'.oro che ne
gano la libertà di parola di stampa 
e di riunione; coloro che intrigano 
per ottenere dei favori a spese del
l'interesse della comunità; coloro 
che considerano la funzione pub
blica come una fonte di benefici 
personali; coloro che vorrebbero 
fare del militare un superiore del 
civile; coloro che per fini egoistici 
acutizzano gii antagonismi naziona
li ed espongono ti mondo alle rovi- • 
ne di una nuova guerra. 

Idi Commissione della Camera 
per te atticità anti americane *i 
occupa di lutto questo? 

Se l'esperienza del paiwito può 
serofre n qualcosa, la ccmmission* 
non t i interesserà mai di tutte C>*V 

pacare le marstrar~r seva avere 
una congrua sm-vevziove eiovema-
tivc per allestire le 5 " /amote » 
moronot'l 

Le •• forf - rfirruTfro mlnaTC 
aperte e infatti, nella riunione te
nutovi in Prefettura i' q'omn '.'. 
poche ore prima clic le mactran-
-{* dirVii(irn",ero l'oc-in^r'-or'- del
lo <;tnhilim"rifo. I'M'O Cimlicrlrp f»j. 
rhinrò chn ptnnaio non poteva flr-
»»flrr ramh'nlì per nnrr Ir- merrr-
di anli operai, poiché tutte le sue 
sostanze erano ricoperte da « pro
testi » 

Piangtn voleva cavare la - c.i-
itaana dal fuoco - con lf mani dei 
suoi operai: voleva cioè che le 
maestranze si agitassero per far 
decidere il porerno a, » mollare - ti 
miliardo e trecento milioni richie
sti quale sovvenzione. 

La sirena delle 7,20 
Afa gli operai, i tecnici, gli im

piegati del cantiere, avevano visto 
chiaro e lo stabilimento venne oc
cupato per dimostrare a Piaggio la 
volontà di tutti i lavoratori di far
si rispettare. Cosi fu occupato il 
cantiere per evitarne la smobili
tazione minacciata da Piaggio che 
aveva dato ordine di far migrare 
verso le sue fonderie del Kord le 
teghe metalliche pregiate e i ma
teriali di maggior valore che gli 
stessi operai avevano salvato dal
le razzie tedesche e da'le suces 
« r e manovre • nliena:r;ci » dVgti 
Alleati. 

nrar.de opificio, della fabbrica che 
è In vita non solo per ali nnrnn1"-
't'i? TH.I y-r le rnin'inin di altri la
voratori dìtscrriivnil net rari T)t«**f 
rlir prf'na oVl'Vi'ha ffrMionn pr«"n-
rirr- il treno per ejiunncrc In t~m 
no al lai-oro. 

11 Fronte Drmorrc.t'ro Popolare 
ha In-'clrto una nrnnrfe so'totrrìzto-
"ic D" onnl pa^t" delia c'tfa e per-
«•''no da vari T>nrsi drl1a provincia. 
oinnaono a " ovante surc"***!-? » te 
•-vtu^'nsllrhr so'tosrTi'inni 'lei pn 
Tifo lavoratore I <- nnrtvn^i » hatl-

\nn renato oltre ?n(l nv'fa lire, la 
Coooernt'va Proletrrla ha t*ntn le 
nitrir Per la w r i t a eh e rte-re stt • 
stentare oli operai F.n'l. privati e 
or^nn\z~a~i^ni. «•nno in gara serrata. 

Ora in Cartiere chi dirigi* orni 
Joffi'MM Tiroffi/ft'ivi è il Conslnlln 
di Celione eletto da tufi i 7400 
laro-n'ori in lotta 

Plagilo, aliando alcuni mesi or-
tono f rannreeenfanti rf>t «riiot sfrut
tati gli freero presente la faccen
da dei CdG disse- - Preferirei per
dere il m'o parente più prossimo: 
i consigli di i;est:on** non li vorrò 
mai nei mici s tabi l imenti ! - Il C 
d. G chiede oggi la qestione I.R.t. 

Da Roma non è venuta notizia 
cht> riflettesse il minimo interessa
mento governativo per la questio
ne- là si attende Intanto in cantie
re. rego,armen,e. ogni mttti-m. alle 
7J20 la sirena fa udire il suo urlo 
e a7<nnr,ria che un nuoro giorno La sirena, alle 7J20 del giorno 1G 

lareiò il suo sibilo di chiamata al, . , .- , . 
lavoro, con il suono consueto: ma d» lavOTO e ai loUn ^comtnc.a. 
qualche cosa là dentro, nel prandel GIOVANNI FARRONI 

Giulio Venie 

avventure applicandovi una pazien
za aritmetica. Verne fu un uomo 
ispirato: un poeta, si può b- TI dire. 
nel proprio gi-n^re letterario. E 
ounn'Io un'opera è stata scritta per 
i.-pirnzione e escluso che cs^a in-
v c h i . 7 figli del capitano Grant, 
Mattia Sandorf e Michele Stroejoff, 
Il giro-elei mondo in ottanla giorni 
e ti testamento d'uno stravagante, 
Cinnuc settimane tn pallone e La 
Jaugada formano con altri quindici 
o venti romanzi una straordinaria 

ricchezza di avvenimenti eccezio-
nnl. e credibilissimi, i.g^i come ieri; 
-soltcinto, e necessario che i ragazzi 
meno np iti a troppo impazienti 
vendano aiutati da qualcuno, da 
qualche cosa a *>:pt.rc quanta vita 
offre loro Giulio Verne 

Questo B.i'.zac o Tolstoj per ra
gazzi richiede, a chi non abbia già 
u m f.cura intclli**'. tue, un poco di 
p;z ien/a pinna della « c o t t a » d e 
cisiva. E per sostenere questa pa
zienza non basta più la curiosità 
per certe cosr sorprendenti; oggi il 
Sorprendente si è fa.'to abituale. Ci 
vucle una promessa umana, la spe
ranza in una suddi.sfazionc comple 
t i della propria anima di ragazzo. 
la simpatia che alleggerisce subito 
oeni impernio. E' anche il mondo 
defili adulti che do \ rà restituire ai 
r. tiaz/i Giulio Verne- aiutarli a sen
tii lo \ i \ o . coi sentimenti e i pre
sentimenti di un'umanità generosa. 

Pensavo a queste ci.^e ri leggendo 
dopo molti anni L'Isola Misteriosa, 
in un'edizione recentissima — que l 
la di I.oii-'anes-i e C — che par 
fotta apposta per aprii e intorno at 
libro u n problema di generazioni. 
di epoche differenti e ravvicinate. 

L'Isola misteriosa è veramente un 
romanzo. I suoi personaggi sono in 
teri, forti, naturali. La situazione 
nell'Idola è diffìcile e sempre nuova 
come quella desili uomini nel m o n 
do ORMÌ episodio sembra ripetere 
che era giusto aver passione per 
questo libro, una volta. Eppure, 
basterebbe la copertina e la sigla 
dell'editore a ricordarci il tempo 
che è passato: a ricordarcelo, s o 
prattutto. nella forma che vorreb
bero dargli i nuovi periodici i l lu 
strati. nati tutti quanti dal primo 
Onitu'bHs di Longanesi. e i capricci 
che trasmettono ai lettori avventu
ri M. Che distanza dall'avventura 
de: cinque americani di Giulio V e r 
ne nell'Isola MiMerioìa! Come cre
dere che sia facile sentirla ancora 
vera, og«i — in un'epoca in cui le 
av \enture pescano sotto le forche 
caudine dell'intelligenza in rotocal
co — senza un istinto di l ibera
t o r e ? 

Per fortuna, la liberazione non ha 
più il suo punto d'arrivo nella no 
stalgia di un più onesto o più inge
nuo passato. Vei ne era un buon 
borghese positivista per il quale le 
sccpcrtc scientifiche, la progressiva 
.«civil izzazione., delle contrade re-

•i>"ote e l'uso del buonsenso avreb
bero dovuto portare di forza pro 
pria a im mondo semnre migliore; 
da questo lato egli fa veramente 
parte di un'aEOca trrmontata. m a 
la sua più viva realtà di roman
ziere è diversa. 

I suoi personaggi più genuini M 
trovano a dover usare le proprie 
esperienze di uomini moderni in 
situazioni tragiche e o s n n i l t a m e n t e 
nemiche, lontano da ogni facilità e 
accomodami'nto. confortati solo da 
una solidarietà che d h e n t a pro 
fonda uguagli2n7a: i loro capi sono 
i più capaci: la loro fede nella tec
nica n o n è l'ultima fiammella di 
una volontà decaduta ma si attua 
giorno per riorno in un impegno 
illimitato, semnlice. efficace. E* 
.« borghesia . ? E \ semmai, borghe
sia di un'epoca costruttiva, ascen
dente; ma quando una class" tra
monta altre elassi sopravvengono, e 
non è difficile distinguere chi può 
oggi ri leggere Verne trovandovi 
narrata anche la propria forza. 

GTANSIRO FERRATA 

O m i c o i o l i a l • S e c o l o » 

L Lspiraz.onp dalla % natura t » 1Y1»-
rr.'nto dominante ni-lla pittura di Ornic
elo'! 

II rapporto ir» foir?ftto naturala r 
l'ariiM» è in qu'Mo pittore di tipo tra
dizionale Omirclotl arctta la natura ro-
. T «t!l si prr.<enta e se non si pone da
tanti ad m i con uno stato d'animo *r-
rlv.,» e eerto ehe eell non Intende mini
mamente rle'aborare. né costruire, n* mo
dificare l» figurazioni se-ondo un senti 

ffoffa p"Ktit*Trs de^ll ingenui prertiniuo-
;l OmiTinli inve-» ararle a una equi
librata nv-d'-Ml» e a uno .«tuiio rispet
toso di air-ini ma-st.-t iB-euehei. Vali 
Oo?hi rl<"ce ad ntten-re dalla au» non 
camuffata elem-ntarita un par«!monloeo e 
delirato * amor di natura ». un candido 
na'uralismo 

Parsimonia, deliratela, equilibrio dite
ti anche da una accorta e timorata fe
deli* al motivi smzrincV la periferia 
romana e la campagna del Vercellese. 
Dal circoscritto poyretto di terra rac-

nvnto determinato Q.ett» di? prosino ne * jrhi iso negli steccati di ponte Milito e di 
tipica di tutti gli Indegni pittorici ele
mentari 

II r Doi in iT' » di Ro'L«je»-j ri'i«rl ad 
\r-crn-l'r\l dentro la fiamma d'ila tan-
:a.s:a e forte di e*.«a poi* arcettare in-
trrp do 1 s-ig;erlmea;i più stanati d»l:a 

,'rea't» AI di l i di Rou.--ea-3 e-- la folla 
•deg't e«-*oto e della decorazione popò 
:are.«ca. ai di qua dt Ro i»*a i Ce la 

L'AlilO 48 
Da tanto In «reumi» nel cuorf 
* non era una memoria e proprio 
come la peritavamo, eccolo, 
impeto fra eli anni il 48 

che sulla riva delle speranze 
fra fili anni si solleia in un'onda 
* da quassù scoperchia il panorama 
d'un secolo spazioso e lo frusa, 

una corrente in un mare. 
Xelle orecchie, come in conchislie, 
circolano i canti deiresrrcito 
delfEbro e del f* Reepimenta, 

» i rumori delle fanterie 
iìille strade d'Europa per dot e 
appostati quattro marescialli 
hanno combattuto il capitale, 

perchè da laggiù, dal 1917 
// mese d'ottobre di Tutte le Russie 
trabocca sulla storia. k 

E' rosi che qua postiamo sentirti 
o brusio, o teporm di vita 
dei liberi anni venturi 
che affiori nel sangue dei figli, 

e che eia ti prometti per quando 
genti antiche di pastori greci 
caleranno a tentntlio, 
ora uomini moderni coi fucili automatici, 
sulle loro città occupate; • 

e ora che un comunista italiano 
strette le dita sottili di intellettuale 
in un pugno di ribellione operaia 
ha battuto sul tm alo del l ' I ' Congresso 
la breve e non lieve parolai basta! 

€ Ra*ta! > a chi rtii,!c> cancellare il 4fi 
/ / stingile che gli scorre ancora fa $orga 
come nei fiumi gioì ani ma non è acqua 

Contadini ed operai per ricordarlo 
hanno scagliato in fronte 
al nemico di classe ranno 18. 

Oh, che da lui il secolo per lungo tempo 
prenda e. conserti U nome familiare. 

Mario Socrate 

Prima Porla, alle dolete acquitrinose «» 
calde di mev.1 o felpate di ne\e colma 
tra il Po. II Ticino e la Sejìa 

Occhio a M. Verdoux ! 
Mentre in Franata »1 deplora ehe 

* Morvu-ur \erdoux ». l'ultimo film di 
Charlie Cnip.in. xen^a trattato come un 
q ia.,:*,! film e doppiato» r proiettato 
non abbastanza d'gnamente, tappiamo che 
il fi m e da noi «otto dopp'aggio. Attenti. 
djnque. a! tagli e alle d-formazlonr. . 
'Avxertenza q jilcjno dt noi ha potuto 
-.edere il fi.tn in originale e in edizione 
integrale) 

C l u a r d 
i Fdito da'!» ca*a Einau-ii * uscito ti 
I volume di Paul E.uard. * Poesia in'nter-
I rotta ». Tradi/r.ne r«>n te«to a fronte di 
franco Fortini t ili utrazioni di Bruno 
Ca.siir.au. 

Spoon Rivsr 
L'edizion» completa d"-U'« Antologia 41 

i Spoon Rirer » è stata curata da Fernanda 
iPnano Tejto a fronte. Editore Giulio 
Einaudi. 

Ass. Culturale m Catania 
A Catania è torta, per tn.z:attva d'uà 

fo.to gruppo d'intellettuali siciliani (fra 
cui njmerosl profrsj'.ri unncriliarl). una 
Associazione Culturale che il prefigge di 
studiar- | problemi della «Ita e della 
cultura in Sicilia. d'mtenMnrare 1 con
tatti con la cj!t ira tazionaie ed euro
pea. e di diffondere la coioicenia del 
problemi siciliani attruerso convegni. 
pubblicazioni, etc. L'annui deii'Aa<ocla-
zione si apre II 3? gennaio con una set
timana culturale, durame la quale, fra 
gli a'trt parleranno Terracini. Concetto 
Marchesi. Stefano Bonari AirAsjoclarJo-
ne hanno aderito anche gii Intellettuali 
siciliani non residenti nell'isola. 

Teatro del Risorgimento 
l a riv-Lsta < Dramma > si affiancherà 

alle rejrbrazlonl del 48. pubbli randa un 
grc«»o fascicolo tutto dedicato al teatro 
italiano del Risorgimento, che rlrelera 
un repertcrlo in gran parte inedito o 
troppo presto dimenti-ato. 

MASACCIO 4 MAS0UK0 

file:///asto
file:///enticin
http://anaz.ii
file:///ogbc
http://um.no
http://rentu.sia.snio
http://nrar.de
file:///erdoux
http://Ca.siir.au

